Presentazione della campagna “Prevenzione insieme 2007”

Dichiara  il Prof. Antonio Quatraro, presidente dell’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti di Firenze:

«La nostra società è basata prevalentemente sull’immagine, sul “look”, che significa “vedere”, ma anche “sembrare”. Viviamo nel mondo della mobilità, della velocità, della comunicazione per immagini.

Tutto ciò fa appello alla vista, che diventa quindi indispensabile per condurre una vita normale.

Per questo chi  non ha la vista, o ha perso parte della capacità visiva, meglio di chiunque altro, può apprezzare le possibilità che essa offre.

L’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecità, sezione Italiana, e l’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, da anni conducono una lotta senza frontiere nel campo della prevenzione delle patologie oculari, trovando di volta in volta aiuto ed alleanza.

A Firenze, per un mese, dal 7 maggio al 2 di giugno, verranno sottoposti a visita oculistica circa 720 persone in terza età, su una unità mobile che sosterà presso il centro di Montedomini in via de’ Malcontenti 6.

Per attuare questa importantissima iniziativa, abbiamo chiesto ed ottenuto l’aiuto fattivo delle istituzioni e delle associazioni direttamente interessate alla prevenzione: ANCESCAO Firenze (per gli anziani), ASP Montedomini, Croce Rossa Italiana, comune di Firenze, Provincia di Firenze e Società della Salute di Firenze.

Per noi prevenire la cecità significa in primo luogo evitare che aumenti il numero delle persone che non vedono o hanno difetti visivi, ma, anche  oltre il confine della chirurgia, della terapia, prevenire significa far fronte alla disabilità, facendo appello alle capacità integre della persona, alla sua fiducia nelle proprie possibilità di ricupero e di riabilitazione, contando sull’aiuto che proviene dalle istituzioni, dalla famiglia, dalla tecnologia, dalla solidarietà.

In questo modo ci pare di dare il nostro contributo a prevenire certo la cecità, ma anche a farla conoscere meglio, per quello che è: una situazione certo non desiderata, ma con la quale, all’occorrenza, si può convivere conducendo una esistenza, proseguendo un cammino che vale la pena di percorrere.

Diceva Eugenio Montale in una bella poesia dedicata a sua moglie:

“le sole vere pupille, sebbene tanto offuscate, erano le tue.”

“perché, anche se offuscate le pupille,” 

“le cose più belle sono quelle che non si vedono con gli occhi”.

Dichiara Ugo Menchini, professore ordinario di clinica oculistica, direttore della clinica oculistica universitaria di Firenze, direttore del dipartimento ospedaliero “organi di senso”, presso l’azienda Careggidi  Firenze.

La cataratta, la maculopatia degenerativa, il glaucoma e la retinopatia diabetica sono le maggiori cause di perdita della capacità visiva in terza età. In particolare il glaucoma è una patologia subdola, in quanto non vi sono chiari segni premonitori percepibili dal paziente, di qui l’importanza di una  prevenzione sistematica. 

Alcune fra le patologie citate, come il glaucoma e la cataratta sono molto, troppo diffuse nel Terzo Mondo e si potrebbero prevenire e curare a costi relativamente bassi, anche nei Paesi Occidentali queste patologie hanno una incidenza significativa, per cui meritano attenzione particolare.

Uno dei compiti primari dell’Università, oltre alla formazione di specialisti, è quello di fare ricerca, e, in presenza di patologie così importanti per gli effetti devastanti, l’Università svolge non solo ricerca in senso stretto, ma si fa carico anche della sperimentazione sul campo, in stretto collegamento con il territorio e con tutte le istituzioni, private o pubbliche, interessate alla prevenzione o alla educazione sanitaria in genere; questo aumenta le possibilità di conseguire buoni risultati. »

